VIVA LA PRIMAVERA! ABBASSO LE ALLERGIE

Di Simona Lualdi

Articolo tratto da “Starbene”, numero di aprile

Puoi dire stop a occhi rossi, raffreddore da fieno e fiato corto con le terapie verdi antipollini, a base di erbe e oligoelementi. Con i rimedi dei nostri esperti prendi solo il meglio della bella stagione e dimentichi starnuti a raffica e prurito. E scopri che la natura cura la natura.

Sarà anche la stagione del risveglio della natura, dello sbocciare dei nuovi amori e del ritOrno delle righe in passerella. Ma, ahinoi, la primavera è anche il periodo in cui minuscoli e incontrollabili

particelle vagano nell'aria con devastante effetto su occhi, naso e bronchi di quattro milioni di persone in Italia, circa 1'8 per cento della popolazione. Secondo la Siaic (la società di allergologia e immunologia clinica), tanti sono gli italiani che soffrono di allergie ai pollini. Se anche tu sei vittima del raffreddore da fieno, sai bene che sta per iniziare il periodo critico: da marzo a giugno, tra betulacee, graminacee & Co. è tutto un fiorire di prati, boschi e giardini. Per contrastare l'effetto di questi microscopici nemici della tua salute, hai mai pensato di affidarti alle cure verdi? Eh sì, perché in natura trovi anche l'antidoto giustO contro starnuti, occhi gonfi e respiro sibilante. Prova i rimedi proposti dai nostri esperti, studiati ad hoc per prevenire e curare congiuntivite, rinite e i problemi respiratori lievi. In quest'ultimo caso, vanno usati soprattutto in fase preventiva. Mai in fase acuta, durante la crisi asmatica», sottolinea il donor Rudy Lanza, presidente della federazione nazionale naturopati.

Stimola il sistema immunitario

Sai cosa scatena questi fastidiosi sintomi? È il tuo sistema immunitario, che scambia i pollini per pericolosi aggressori. «Come reazione produce particolari anticorpi, le 19E o immunoglobuline.

Queste, a loro volta, legandosi all'allergene e ad alcune particolari proteine, scatenano una serie di reazioni chimiche e liberano le sostanze (tra cui l'istamina) responsabili dei vari disturbi», spiega Ennio Leggieri, allergologo. Ecco perché la medicina naturale puma sul sistema immunitario, rinforzandolo e preparandolo a reagire con più efficacia. «I rimedi che ti proponiamo sono ben tollerati e indicati contro i sintomi delle varie allergie stagionali. Però, se dopo un paio di settimane, non senti un beneficio, è consigliabile rivolgersi a un esperto, meglio se un medico specializzato anche in terapie alternative. La cura, infatti, andrà personalizzata in base alle reazioni individuali », sottolinea Ottavio Iommelli, responsabile del dipartimento di agopuntura e fitoterapia dell'ospedale San Paolo di Napoli.

Disintossica l'organismo

I nostri esperti consigliano nel periodo critico, come regola generale, una particolare attenzione alla dieta. Secondo il professor Iommelli, infatti, «molte allergie dipendono da un cattivo funzionamento dell'intestino, uno degli organi che più influiscono sull'attività immunitaria. Il rischio allergia aumenta quando si altera la presenza di quei batteri della flora intestinale che aiutano a eliminare le tossine».

Quindi due settimane prima del cambio di stagione, assumi uno-due cucchiai di carbonato di magnesio

in polvere, disciolti in un bicchiere d'acqua, la sera, per un paio di giorni. Poi integra la terapia disintossicante con una dose di fermenti lattici, la mattina per un mese.
.

Starnuti a raffica? Scopri se sei allergica

Gli occhi bruciano e lacrimano se porti il cane al parco? Cominci a starnutire quando pedali tra i prati? Ti svegli per la tosse e il tuo respiro si è fatto sibilante? Probabilmente questi disturbi sono i sintomi di un'allergia ai pollini. Che può manifestarsi in qualsiasi momento della giornata, tipicamente all'aperto. Ecco i test per scoprire a cosa sei reattiva.

Pricktest: è un esame cutaneo. Si applica una goccia di estratto allergenico sulla superficie interna

dell'avambraccio e, con un piccolo ago, si pratica una leggera scarnificazione (si solleva la pelle) per farla penetrare. Se sei allergica a quella particolare sostanza compaiono gonfiore e rossore nel giro di 20 minuti. Per sottoporti a questo esame, rivolgiti a un ambulatorio di allergologia con la richiesta del medico di base. Paghi solo il ticket regionale.

Rast: è un prelievo del sangue. Serve a valutare la presenza nell'organismo degli anticorpi specifici (lgE) che produciamo come reazione alle sostanze che non tolleriamo. Di solito viene prescritto per confermare o meno la diagnosi. Quindi dopo aver eseguito il Pricktest. "In genere", interviene il dottor Leggieri, «quando il paziente sta già assumendo antistaminici ma manifesta ancora i sintomi».

BASTA ROSSORE, LACRIME E PRURITO

Se l'allergia colpisce soprattutto gli occhi, punta su oligoelementi e Ribes nero per rinforzare il sistema immunitario. Per tenere a bada i sintomi, ok all'istamina omeopatica

Previeni così - Prepara l'organismo all'attacco degli allergeni aumentando le difese immunitarie con la Calcopirite (8 DH), un minerale ricco di oligoelementi. «Contiene, infatti, tracce di oro, argento e rame. Consiglio una dose al giorno, per un mese, prima dell'inizio del periodo allergico. Si trovano in vendita in farmacia ed erboristeria in fiale monodose. Per facilitare l'assorbimento, è meglio assumerle sotto la lingua», spiega il dottor Rudy Lanza, naturopata. . Se agli occhi rossi si accompagna una lacrimazione che produce anche una sostanza "spessa", prova la Bardana. «È una pianta dall'efficace effetto anticatarrale, che disinfetta l'occhio», precisa il naturopata. Diluisci 30 gocce di tintura madre, in mezzo bicchiere d'acqua, due volte al giorno. Continua per un mese prima del manifestarsi dei sintomi.

Per rinforzare l'effetto preventivo di questi rimedi, associa anche il Ribes nero: «Viene definito "cortison like", perché agisce rilasciando sostanze simili al cortisone (uno dei principi attivi usato dalla medicina tradizionale nella cura delle allergie). Si usa in gemmoderivato e può essere utile anche come terapia d'attacco contro la congiuntivite allergica. Versane 40 gocce in mezzo bicchiere d'acqua, tre

volte al dì prima dei pasti. Una ventina di giorni prima e poi durante la fase allergica», interviene il professor Ottavio Iommelli, fitoterapeuta.

La cura giusta - Nella fase acuta, dai sollievo ai tuoi occhi arrossati con un collirio a base di Euphrasia (in farmacia ed erboristeria). È un potente antinfiammatorio della congiuntiva, lenitivo delle mucose. Metti 1-2 gocce per occhio, tre volte al giorno (oppure all'occorrenza). È l'ideale se si manifestano anche lacrimazione ed eccessiva sensibilità alla luce. «Se questi sintomi sono accompagnati da starnuti, naso chiuso e prurito al palato, puoi intervenire per frenare l'eccesso di istamina», interviene Rudy Lanza. È l'aumento di questa sostanza, infatti, una delle cause che scatenano i sintomi. Prova l'Histaminum omeopatica (9 CH): 3 granuli, due volte al giorno nel periodo critico. Da evitare in gravidanza (chiedi sempre prima al ginecologo).

Attenta a - Riduci i derivati del latte, non eccedere con gli zuccheri raffinati e con gli alimenti che contengono lieviti. Almeno per un mese. In questo modo alleggerisci il lavoro di smaltimento dell'intestino e dell'apparato digerente. «Per evitare il sovraccarico di tossine consiglio, in questo periodo, la dieta dissociata: carboidrati a pranzo e proteine a cena», spiega il naturopata. Prova anche il succo di cavolo: un bicchiere al giorno, nel pomeriggio, apporta vitamina C e fosforo. Non è molto gustoso, ma agisce efficacemente come antinfiammatorio. Lo trovi in numerosi negozi di alimentazione naturale. 

SE IL POLLINE INCROCIA FRUTTA E VERDURA

L'allergia stagionale può "incrociarsi" con quella ad alcuni alimenti, provocata dall'interazione tra alcune proteine presenti sia nei pollini sia in frutti e vegetali. "Si manifesta solo nei soggetti predisposti», precisa Ennio Leggieri, allergologo. Riguarda i prodotti freschi, perché le sostanze che scatenano la reazione sono labili alla cottura. Perciò attenta a questi mix.

SEI ALLERGICA A…Betulacee (betulla, nocciolo, ontano) devi fare attenzione a: mela, pera, nocciola, noci, arachidi, pesca, ciliegia, fragola, albicocca, prugna, carota, patata, sedano, prezzemolo, finocchio. 

SEI ALLERGICA A…Graminacee devi fare attenzione a: anguria, melone, arancia, kiwi, ciliegia, prugna, albicocca, pesca, pomodoro.

SEI ALLERGICA A…Urticacee (paritaria) devi fare attenzione a: piselli, basilico, camomilla, ciliegia, gelso e melone. 

SEI ALLERGICA A…Composite (ambrosia, girasole, lattuga, camomilla, cicoria, artemisia) devi fare attenzione a: sedano, prezzemolo, carota, finocchio, banana, miele, anguria, melone.

STOP A RAFFREDDORE E NASO CHIUSO
Fortifica l'organismo con Manganese e Rame. E libera il respiro con l'Eucaliptus. Infine, contrasta l'azione degli allergeni con l'Allium cepa.

Previeni così - Combatti l'effetto naso che cola, starnuti a raffica, soprattutto al mattino, e ostruzione delle vie nasali alla sera con il Ribes nero (40 gocce in mezzo bicchiere d'acqua, tre volte al dì prima dei pasti, venti giorni prima della fase critica). Come prevenzione puoi utilizzare anche gli oligoelementi, in particolare un preparato di Manganese e Rame. Lo trovi in farmacia in fiale monodose, da assumere a giorni alterni, venti giorni prima dell'arrivo dei pollini. Secondo la naturopatia, questi elementi fortificano il "terreno", cioè le parti dell'organismo in cui sei particolarmente vulnerabile. «Di solito la persona allergica è un tipo costituzionale iperattivo e reattivo. Con i rimedi naturali si interviene con le sostanze ad hoc che riequilibrano tali caratteristiche. In genere gli allergici sono carenti di Manganese, un minerale che può aiutare i processi metabolici», spiega il dottor Rudy Lanza.

La cura giusta -.Soffri soprattutto di naso chiuso? Usa l'olio essenziale di Eucaliptus. «Libera le vie respiratorie, perché agisce come vasocostrittore. È un antinfiammatorio naturale e, inoltre, calma il gonfiore delle mucose irritate», spiega il professor Iommelli, esperto in fitoterapia. «Ne bastano poche gocce su un fazzoletto, da inspirare nei momenti di crisi. Se il raffreddore peggiora con muco giallo,

sinonimo di infezione, suggerisco di disciogliere 3 gocce di quest'olio essenziale su poco zucchero, quattro volte al dì, per una settimana. Ha funzione antibiotica». In questo caso, però, contatta il medico: potresti aver bisogno dell'antibiotico "classico". Puoi provare anche la Lobelia abbinata al Rafano. «Contrastano 1'azione degli allergeni, migliorano la funzionalità epatica e regolano l'attività

immunitaria. Assumile in estratto fluido, 20 gocce ciascuno, in poca acqua, 3 volte al dì prima dei pasti, per un mese», consiglia il professor Iommelli. Contro il raffreddore di origine allergica è efficace anche 1'Allium cepa, in soluzione omeopatica (5 CH): 3-5 granuli in base alla gravità dei sintomi, due volte al dì, nella fase critica.

Attenta a - Se vuoi affrontare le allergie primaverili con i rimedi suggeriti dai nostri esperti, non assumerli contemporaneamente ai farmaci tradizionali. In realtà non hanno particolari interazioni con la medicina "classica" ma, per prudenza, è meglio lasciar passare un paio d'ore tra l'antidolorifico e le gocce di Ribes nero. Unica eccezione riguarda i medicinali anticoagulanti: alcune piante che agiscono

come antinfiammatori, infatti, aumentano la fluidificazione del sangue. I preparati indicati sono consigliati per un tempo limitato che, di solito, non provoca controindicazioni; in ogni caso se sei in cura dal dentista, informalo sulla terapia naturale che stai seguendo.

Fuori casa, difenditi così

Occhio al calendario - Per conoscere i livelli di concentrazione dei pollini nell'aria rilevati nella zona in cui abiti o lavori, collegati a www.siaic.org (è il sito della Società italiana di.allergologia e immunologia clinica), che ti aggiorna con scadenza settimanale.

Puoi anche ricevere il bollettino direttamente al tuo indirizzo e-mai. l'associazione italiana di Agrobiologia mette a disposizione il  servizio Meteo Polline, gratuito, attivo da aprile a maggio. Per consultarlo collegati a www.re-actine.it e registrati.

Non uscire subito dopo la pioggia -  «Frantuma il polline in miriadi di piccole particelle che, trasportate dal vento, raggiungono più in profondità le vie aeree", avverte il professor Luigi Fontana, vicepresidente della Siaic. 

Controlla il filtro – Il 90 per cento delle auto in circolazione sono dotate di filtri per ripulire l'aria che,

attraverso il climatizzatore, entra nell'abitacolo della tua auto. Vanno cambiati ogni 15-20 mila km o almeno una volta l'anno. Devi sostituirlo? In commercio trovi i prodotti micronAir, specifici per gli allergici. Trattengono il 100 per cento delle particelle con dimensioni superiori ai 3-5 micron; tra cui appunto i pollini. Si montano su qualsiasi modello. A partire da 16 euro. Per saperne di più: www.micronair.com.

SE IL TUO RESPIRO DIVENTA FATICOSO
Il polline irrita i tuoi bronchi? Puoi ricorrere alle cure dolci. Con Magnesio, Uncaria e Agrimonia riprendi fiato e dai sollievo alle vie respiratorie. In più, prova l'agopuntura.

Previeni così - Una premessa importante: le terapie naturali sono indicate se i tuoi problemi respiratori sono leggeri e sporadici. Altrimenti sono raccomandabili solo le cure dell'allergologo, che dovrà diagnosticare un'eventUale asma. «Un mese prima dei sintomi, stimola la risposta del sistema immunitario con il Viburno, in gemmoderivato: 40 gocce, in mezzo bicchiere d'acqua, due volte al giorno. Prosegui la cura di mantenimento con 40 gocce, una volta al dì per tutto il periodo», consiglia

il naturopata. Puoi abbinare anche un preparato di Orotato di magnesio, 3 capsule al dì. «È un broncodilatatore naturale, che facilita il respiro», continua Rudy Lanza. Puoi associare l'Uncaria o la Boswellia ai rimedi sintomatici (li trovi qui di seguiro). «Da assumere in estratto fluido, un mese prima e per un altro mese proprio nella fase critica: 20 gocce, tre volte al dì prima dei pasti», aggiunge

il professor Iommelli.

La cura giusta - Lo specialista ha diagnosticato un'asma lieve? La medicina cinese può dare un aiuto. «Secondo i suoi principi, la forma allergica può essere da "pieno o da vuoto energetico". La prima si manifesta con sibili, rantoli, respiro "rumoroso"; è caratteristica dei soggetti

iperattivi ed è il classico disturbo primaverile. Si agisce sul fegato con un infuso disintossicante a base di Carciofo, Tarassaco e Boldo in parti uguali. Da bere 10-15 giorni prima l'inizio del periodo allergico e durante. Spesso si abbinano il Ribes nero (40 gocce in poca acqua, tre volte al dì prima dei pasti), e la Valeriana, se la persona è agitata», spiega il fitoterapeuta. «L'asma da vuoto, invece, è tipica di una persona astenica, pallida, povera di energia. Di solito è cronica e si cura con piante dall'effetto tonificante: al Ribes nero, con azione simile al cortisone, si aggiunge l'estratto secco di Ginseng. Una
compressa, mattina e pomeriggio». Se prevale la rosse, associa al Ribes nero la Drosera, che riduce il muco e l'edema polmonare. Oppure l'Agrimonia: è un anticatarrale. Entrambi in estratto fluido, 20 gocce, tre volte al giorno, prima dei pasti, per un mese. Completa la cura con un infuso di Elicrisio, sommità fiorite 25%; Agrimonia, sommità fiorite 25%, frutti di Ginepro 20% e Pino in foglie 20%, più 10 gocce di liquirizia. Bevine una tazza tre volte al dì, lontano dai pasti.

Attenta a - Se, anche con disturbi leggeri, non migliori dopo dieci giorni di terapia (hai fatto la visita allergologica?) prova l'agopuntura. 2-3 sedute a settimana per 10-15 volte. «Si basa su una diagnosi personalizzata, perché si agisce per riequilibrare lo stato energetico del paziente" spiega il professor Iommelli.

...

Vaccini: le terapie sensibilizzanti

IL CLASSICO - Per ridurre l'entità e la frequenza dei sintomi puoi intervenire anche con i vaccini, estratti allergenici somministrati per via sottocutanea (iniezioni) o sublinguale (spray, gocce e pastiglie). «Sono consigliati soprattutto a chi soffre di asma allergica, specialmente quando è associata a rinite", suggerisce il professar Fontana, vicepresidente della Siaic. Stimolano la produzione di anticorpi protettivi che attivano la risposta immunitaria.«È preferibile assumerne le dosi a partire dai mesi autunnali e continuare per tutto l'anno», interviene il dottor Leggieri, allergologo. Se non ti sei

mossa per tempo, puoi comunque iniziare la terapia anche un mese prima della comparsa dei sintomi, per via sublinguale.

L'ALTERNATIVO - Puoi anche ricorrere a una sorta di vaccino "alternativo" che, dagli esperti di medicina naturale, viene definito eteroisoterapia. Anche in questo caso, come per quello classico, si interviene sulla causa e non sui sintomi. "Si basa sulla somministrazione della sostanza a cui il soggetto è allergico, in forma diluita e dinamizzata" spiega Massimo Saruggia, omeopata. 

Rivolgiti a un esperto in omeopatia per individuare l'allergene e le formulazioni più indicate, in base

alle tue caratteristiche. Questo tipo di intervento antiallergia va iniziato nel periodo invernale e

proseguito, sotto controllo, per diversi mesi. 

